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NARRATIVA

La pattuglia dei bambini / Deepa Anappara              CR 33790 N . ANAPD
Jai ha nove anni, va pazzo per i dolci, ama i telefilm polizieschi e vive in un 

basti, lo slum di una megalopoli indiana. Nello stesso quartiere abitano anche i suoi 
due migliori amici:  Pari  e Faiz.  I  tre hanno imparato presto a cavarsela da soli,  e 
quando un ragazzo della loro classe scompare, nel totale disinteresse della polizia, si 
improvvisano detective. Il basti, intanto, precipita nella paura, e subito riaffiorano le 
antiche divisioni tra indú e musulmani, con i politici pronti a soffiare sul fuoco. Cosí,  
mentre  gli  adulti si  dimostrano,  come spesso accade,  irresponsabili,  a  cercare  la  
verità rimangono solo Jai e i suoi compagni, che però dovranno spingersi ben oltre 
ciò che avevano immaginato.

Via San Vitale 56: la dea e il poeta / Silvia Aquilini, Andrea Cavalieri 
L’indirizzo “Via San Vitale 56” corrisponde a quella che all’inizio del XIX secolo 

fu l’abitazione della contessa Cornelia Rossi Martinetti (1781-1867) e la sede del suo 
salotto, tra i più importanti del Nord Italia, in cui fu ospite anche Ugo Foscolo, che si  
innamorò (non ricambiato) della padrona di casa. Silvia Aquilini e Andrea Cavalieri, 
“risucchiati nella macchina del tempo” dei portici di Bologna, hanno collegato nel  
libro la vicenda storica di alcuni dei personaggi che frequentarono il salotto di Via 
San Vitale a quella romanzata e ambientata ai giorni nostri di Jack e Giulia, alle prese 
con due “vite da smontare e rimettere insieme” proprio a quell’indirizzo del centro 
storico,  per  ricordare  come  la  “grande”storia  è  sempre  frutto  di  scelte  e 
comportamenti individuali.       D 22600 N . AQUIS

Il secondo piano / Ritanna Armeni CR 33709 N . ARMER
In un convento francescano di periferia, tra i profumi del giardino e un nuovo 

quartiere  in  costruzione,  suor  Ignazia  e  le  sue  sorelle  si  trovano  nella  surreale 
situazione  di  ospitare  al  piano  terra  un’infermeria  tedesca  e  al  secondo  alcune 
famiglie  sfuggite  per miracolo al  rastrellamento del  Ghetto.  A separarli,  solo una 
scala  e  l’audacia  mite  di  chi  non  esita  a  mettersi  in  gioco  fino in  fondo.  Roma, 
nell’ultimo  anno  di  guerra,  non  è  «città  aperta».  I  tedeschi,  a  un  passo  dalla 
sconfitta,  la  stringono  in  una  morsa  sempre  più  spietata,  gli  alleati stentano  ad  
arrivare, i romani combattono pagando con il sangue ogni atto di ribellione. In una 
città distrutta dalla fame, dalle bombe, dal terrore, gli ebrei vengono perseguitati, 
deportati, uccisi, come il più pericoloso e truce dei nemici. E la Chiesa? Mentre in 
Vaticano  si  tratta  in  segreto  la  resa  nazista  e  il  pontefice  sceglie,  più  o  meno 
apertamente, la via della cautela, i luoghi sacri si aprono ad accogliere – sfidando le 
regole e perfino alcuni comandamenti – chi ne ha bisogno.
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I ragazzi di sessant'anni / Romolo Bugaro CR 33762 N . BUGAR
Quello  che  hai  tra  le  mani  è  un  piccolo  romanzo  luminoso  che  ti farà  ridere  e  
commuovere. E scoprire con che passo la malinconia e la comicità possano andare a 
braccetto. Un po' come capita nell'amore, ti sembrerà, leggendolo, di guardarti allo  
specchio,  di  riconoscere  le  tue  paure  e  i  tuoi  desideri,  di  vedere il  tuo passato, 
presente e futuro. Perché quei ragazzi di sessant'anni che leggono senza occhiali e 
vanno in scooter anche d'inverno, che la sera vorrebbero bersi un prosecco con gli 
amici anche se «a un certo punto della vita gli aperitivi tendono a diradare», che 
hanno mogli e figli capaci di spiazzarli, idee vive sotto la pelle e un'energia testarda 
con  cui  prendere  di  petto l'esistenza,  siamo noi.  I  ragazzi  di  sessant'anni  sono i 
protagonisti, anzi il protagonista di questo romanzo, dato che nel libro «I ragazzi di  
sessant'anni» è un nome proprio, quello del marito di Stefania: un plurale singolare 
di grande potenza simbolica. I ragazzi di sessant'anni hanno una moglie, due figli, un 
buon lavoro e sempre meno amici. Hanno vecchi, inquieti amori che non smettono 
di  parlargli  in  testa.  Vestono  marchi  per  giovani,  si  tengono  in  forma  con  una 
palestrina  casalinga  e  litigano  con  i  ragazzi  di  ottant'anni,  che  non  mollano  e 
«scartavetrano  e  martellano  e  raschiano  e  grattano  e  scrostano  e  trapanano  e 
stuccano». Piú che la morte, temono, forse, i  ragazzi di quattordici anni e la loro 
pazza elettricità. Intorno la città è cambiata, il mondo è cambiato, ma i ragazzi di 
sessant'anni continuano a essere ostinatamente se stessi. Non sono né depressi né 
inossidabili: sorridono. Hanno desideri, e paure. E un vicino di casa insopportabile 
che un po' li intenerisce un po' li infiamma. Insieme alla loro, seguiamo le vite di  
altri: ragazzine che vagano nella notte rischiando di perdersi per sempre, donne che 
sembrano destinate al fallimento e invece si rivelano grandi imprenditrici, notai che 
hanno compiuto un passo falso – tutti vicini e lontanissimi nella luce radente del  
tempo.

Ragazze perbene / Olga Campofreda CR 33733 N . CAMPO
Nelle città di provincia le ragazze perbene si assomigliano tutte. Per sottrarsi a un 
futuro già raccontato,  Clara si  trasferisce a Londra,  dove insegna italiano a ricchi 
expat e si trova intrappolata nel vortice degli incontri online. Ma il matrimonio della 
bellissima cugina Rossella, inseparabile compagna d’infanzia diventata poi modella 
di abiti da sposa, la richiama a Caserta. Clara si trova così ancora immersa nel mondo 
da cui  è fuggita:  all’addio al  nubilato della cugina rivede le vecchie compagne di 
scuola, e nei giorni successivi incontra Luca, lo sposo, con cui aveva stretto in passato 
un’amicizia  clandestina.  All’improvviso,  però,  Rossella  scompare  senza  lasciare 
traccia. E Clara, convinta che la cugina nasconda qualcosa, scopre nel suo diario un 
segreto  impossibile  da  confidare,  che  minaccia  il  futuro  radioso  che  Rossella  ha 
sempre  incarnato.  Olga  Campofreda toglie  il  velo  sulle  seconde vite  e  i  desideri 
nascosti delle ragazze perbene, i cui destini sono specchio di una femminilità che  
parla di sacrifici e rinunce, di principi azzurri e segreti, di infelicità che si tramandano 
nel tempo, di madre in figlia. E racconta la storia di una ragazza che si ribella a sogni  
e consuetudini già logore, per inventare una strada nuova, tutta sua, da costruire con 
consapevolezza giorno dopo giorno.
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V13: cronaca giudiziaria / Emmanuel Carrère CR 33759 N . CARRE
Scandito in tre parti – « Le vittime », « Gli imputati », « La corte » –, V 13 raccoglie,  
rielaborati e  accresciuti,  gli  articoli  (apparsi  a  cadenza  settimanale  sui  principali  
quotidiani europei) in cui Emmanuel Carrère ha riferito le udienze del processo ai 
complici e all’unico sopravvissuto fra gli autori degli attentati terroristici avvenuti a  
Parigi il  13 novembre 2015 – attentati che, tra il  Bataclan, lo Stade de France e i  
bistrot presi  di  mira,  hanno causato centotrenta morti e trecentocinquanta feriti.  
Ogni mattina, per quasi dieci mesi, Carrère si è seduto nell’enorme « scatola di legno 
chiaro  »  che  era  stata  fatta  costruire  appositamente  e  ha  ascoltato  il  resoconto 
implacabile di quelle « esperienze estreme di morte e di vita » – le testimonianze 
atroci  di  chi  aveva perduto una persona cara o era sopravvissuto alla  carneficina 
strisciando in mezzo ai cadaveri,  i  silenzi e i  balbettii degli imputati, le parole dei 
magistrati e degli avvocati –, e lo ha magistralmente narrato, riuscendo a cogliere  
non solo l’umanità degli uni e degli altri (sconvolgente, ammirevole o abietta che 
fosse), ma anche la terribile ironia dei discorsi e delle situazioni. Da questa discesa 
agli inferi, da questo groviglio di orrore, di ideologia, di follia e di sofferenza, Carrère 
sa,  sin  dal  primo giorno,  che uscirà cambiato – così  come uscirà cambiato,  dalla 
lettura del suo libro, ciascuno di noi.

Flashback / Cristina Comencini CR 33821 N . COMEC
Un  paio  di  scarpette  rosse,  una  carrozzina,  una  molletta  che  trattiene  capelli 
ondulati,  grandi  occhi  blu  dalle  ciglia  cariche  di  mascara.  Dettagli  vividi  che 
emergono da brevi amnesie. In un periodo della sua vita particolarmente difficile, la 
narratrice - nella quale il lettore può riconoscere l'autrice stessa - inizia a soffrire di 
fulminee perdite di conoscenza, flashback che la immergono in storie diversissime 
dalla sua, storie di donne lontane, eppure connesse al suo presente da una segreta 
corrispondenza. Accade con Eloisa, splendida cocotte il cui destino viene rovesciato 
dalla Comune parigina del 1871: il desiderio di seguire la sua vicenda coincide con la 
fine del matrimonio della narratrice; e con Sofia, una ragazza russa che vorrebbe 
diventare attrice ma non ha fatto i conti con l'amore e con la Rivoluzione d'ottobre,  
offrendo a chi racconta una misura delle sue stesse scelte; poi con Elda, giovane 
operaia friulana, realmente esistita nello spietato inverno fra il 1944 e il '45, e infine 
con  una  diciassettenne  della  Swinging  London  libera  e  malintesa  dei  primi  anni 
sessanta. Legate tra loro da una trama che supera le epoche in cui hanno vissuto, 
tutte arrivano a  deviare  e  ad ampliare  il  corso  dell'esistenza  della  donna che le 
racconta. Perché, suggerisce Comencini, la scrittura è atto che modifica, che travolge. 
"La  letteratura  è  un'esistenza  nascosta  e  pericolosa."  La  Comune  di  Parigi,  la 
Rivoluzione  bolscevica,  la  Resistenza,  la  rivoluzione  sessuale:  quattro  epoche  di 
ribellione narrate attraverso quattro donne come tante, per questo straordinarie. 
Eroine  che  incarnano  una  metà  della  Storia  a  lungo  nascosta,  negletta,  ritenuta 
meno  degna:  vite,  sentimenti,  corpi,  piccoli  gesti di  cura  quotidiana.  Cristina  
Comencini,  con  mirabile  vividezza  e  potenza  scenica,  in  un  romanzo  pubblico  e 
insieme personale, storico e attuale, li  chiama finalmente a vivere per quello che 
sono: la forza indomabile che muove il mondo.
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Tre gocce d'acqua / Valentina D'Urbano CR 33768 N . DURBV
Celeste e Nadir non sono fratelli, non sono nemmeno parenti, non hanno una goccia 
di sangue in comune, eppure sono i due punti estremi di un'equazione che li lega  
indissolubilmente.  A  tenerli  uniti è  Pietro,  fratello  dell'una  da  parte  di  padre  e  
dell'altro da parte di madre. Pietro, più grande di loro di quasi dieci anni, si divide tra 
le due famiglie ed entrambi i fratellini stravedono per lui. Celeste è con lui quando 
cade per la prima volta e, con un innocuo saltello dallo scivolo, si frattura un piede. 
Pochi mesi dopo è la volta di due dita, e poi di un polso. A otto anni scopre così di  
avere una rara malattia genetica che rende le sue ossa fragili come vetro: un piccolo 
urto, uno spigolo, persino un abbraccio troppo stretto sono sufficienti a spezzarla.  
Ma a sconvolgere la sua infanzia sta per arrivare una seconda calamità: l'incontro 
con Nadir, il  fratello di  suo fratello,  che finora per lei è stato solo un nome, uno 
sconosciuto.  Nadir  è  brutto,  ruvido,  indomabile,  ha  durezze  che  sembrano  fatte 
apposta  per  ferirla.  Tra  i  due  bambini  si  scatena  una  gelosia  feroce,  una  gara 
selvaggia per conquistare l'amore del fratello, che preso com'è dai suoi studi e dalla 
politica  riserva  loro  un  affetto  distratto.  Celeste  capisce  subito  che  Nadir  è  una 
minaccia, ma non può immaginare che quell'ostilità, crescendo, si trasformerà in una 
strana  forma  di  attrazione  e  dipendenza  reciproca,  un  legame  vischioso  e 
inconfessabile che dominerà le loro vite per i venticinque anni successivi. E quando 
Pietro, il loro primo amore, l'asse attorno a cui le loro vite continuano a ruotare, 
parte per uno dei suoi viaggi in Siria e scompare, la precaria architettura del loro 
rapporto rischia di crollare una volta per tutte. Al suo settimo romanzo, Valentina 
D'Urbano si conferma un talento capace di calare i suoi personaggi in un'attualità 
complessa  e  contraddittoria,  di  indagare  la  fragilità  e  la  resilienza  dei  corpi  e 
l'invincibilità  di  certi legami,  talmente  speciali  e  clandestini  da  sfuggire  a  ogni  
definizione.  Come quello tra Celeste e Nadir,  che per la  lingua italiana non sono 
niente, eppure in questa storia sono tutto.

Purity / Jonathan Franzen D 22611 N . FRANJ 
Purity  Tyler,  per  tutti Pip,  ha  un  debito  universitario  che  non  potrà  mai  

ripagare, una madre un po' pazza e un padre sparito nel nulla. La vita però le offre 
un'inattesa  possibilità  di  fuggire  da  tutto  questo:  un  lavoro  presso  la  sede 
sudamericana del Sunlight Project, l'organizzazione clandestina che divulga sul web 
notizie di scandali politici e finanziari. Accettando, Purity potrà contribuire a rendere 
il mondo un posto migliore gettando luce sui misteri dei potenti, e magari scoprire 
qualcosa su suo padre. E poi potrà conoscere Andreas Wolf, carismatico leader del 
Sunlight  Project.  Ma quando le  loro strade si  incrociano,  i  segreti minacciano di  
esplodere e la forza degli ideali comincia a vacillare. Dopo Le correzioni e Libertà , 
Jonathan Franzen ha scritto un'opera ancora piú ambiziosa ed emozionante. Ogni 
pagina di questo libro ci ricorda di essere di fronte al piú grande scrittore d'America. 
Traduzione di Silvia Pareschi. «I segreti erano potere. I  soldi  erano potere. Essere  
necessari  a  qualcuno era potere.  Potere,  potere,  potere:  com'era possibile  che il  
mondo girasse intorno alla lotta per una cosa che creava solitudine e angoscia in chi 
la possedeva?»
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Addio a Gabo e Mercedes: Gabriel García Márquez e Mercedes Barcha nei ricordi 
del figlio Rodrigo / Rodrigo García CR 33725 N . GARCR
«Questa  volta  non  ne  veniamo  fuori.»  Sono le  parole  con  cui  Mercedes  Barcha 
comunica al figlio Rodrigo che suo padre, lo scrittore Gabriel García Márquez, si è 
ammalato  di  quello  che  sembra  solo  un  raffreddore.  È  la  primavera  del  2014, 
"Gabo",  da tempo in  lotta contro la  malattia, morirà dopo poche settimane.  Per 
cercare di dare un senso agli eventi, in quei giorni Rodrigo inizia a stendere questo 
memoir: un racconto intimo sull'amore e sulla perdita, un reportage straziante sulla 
fragilità  umana e sulla malattia.  Pagine che ricordano un uomo,  sempre pervaso 
dalla sottile ironia del grandissimo intellettuale, e illuminato dalla figura amorevole 
di una donna eccezionale.

La scomparsa delle farfalle / Fabio Geda CR 33818 N . GEDAF
Anna,  Andrea,  Cora  e  Valerio  sono  compagni  di  scuola.  Assieme  studiano,  si 
divertono, sperperano con allegria le giornate. Il perno di queste esistenze – ancora 
brevi e già segnate da perdite e ferite – è il negozio di un anziano rigattiere nei vicoli  
di Torino, un luogo che diventa una specie di base, talvolta di rifugio. Il tempo, però,  
non  regge  la  richiesta  di  perfezione,  di  assoluto,  che  l’adolescenza  pretende.  Il 
desiderio si insinua nel gruppo e lo logora. Andrea, che rispetto agli altri percepisce 
ogni cosa con intensità maggiore, a poco a poco si isola: a fargli mancare il fiato sono 
tanto la bellezza impetuosa del presente, quanto il senso di minaccia che arriva dal 
futuro. Ma nel momento in cui si troverà in pericolo i suoi amici, quegli amici unici  
che solo una certa età ti regala, saranno di nuovo con lui.

L'assassino è tra le righe / Janice Hallett CR 33761 N . HALLJ
Il giallo cosy che ha cambiato il modo di concepire il poliziesco moderno.  Caro 

lettore, in queste pagine troverai i documenti necessari per risolvere un caso. Tutto 
inizia  con  la  comparsa  di  due  nuovi  membri  della  cittadina  di  Lockwood,  nella 
campagna inglese, e termina con una tragica morte. Per il brutale omicidio qualcuno 
è  già  stato  condannato  ed  è  in  prigione,  ma  sospettiamo  che  potrebbe  essere 
innocente. L'impressione è che segreti ben piú oscuri debbano ancora essere svelati.  
L'assassino, se fai  attenzione, si  è tradito. E le prove sono qui, tra le righe, basta 
saperle  leggere.  Se  vuoi  scoprire  la  verità  non  ti resta  che  accettare  la  sfida  e  
cominciare  l'indagine.  «Cosí  intelligente  e  ingegnoso  che  non  riuscirete  a 
staccarvene» (Mail on Sunday). Lockwood – cosí tranquilla e pittoresca – sembra il 
posto  ideale  per  mettere  radici.  O  almeno  questo  è  quello  che  pensa  Sam, 
un'infermiera appena tornata dall'Africa, decisa a lasciarsi alle spalle brutti ricordi.  
C'è persino una compagnia teatrale, perfetta per fare conoscenze e distrarsi un po'. 
Ma tra  le  stradine  acciottolate  di  Lockwood non tutto è  privo di  ombre.  Issy,  la 
collega che ha introdotto Sam nella filodrammatica, dà l'impressione di nutrire per 
lei un morboso interesse. C'è poi una strana raccolta fondi lanciata dalla famiglia 
Hayward – la piú ricca della città – che pare nascondere altro. Qualcuno inizia a fare 
domande in giro, troppe, e lo uccidono. Un colpevole viene subito trovato, ma due 
giovani  studentesse  di  Legge,  Charlotte e  Femi,  sono convinte  che qualcosa non 
quadri. Eppure la verità, lo sentono, è davanti ai loro occhi.
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Omicidio a Mizumoto Park / Tetsuya Honda CR 33789 N . HONDT
La  prima  indagine  della  detective  Himekawa della  polizia  di  Tokyo.  Nome: 

Reiko  Himekawa.  Età:  29  anni.  Segni  particolari:  lentiggini  d'estate,  un  intuito 
formidabile, un'adolescenza difficile, una passione un po' morbosa per le autopsie 
ben  fatte.  Professione:  la  più  giovane  detective  della  sezione  Omicidi  di  Tokyo. 
Quando  nei  pressi  del  laghetto  artificiale  di  Mizumoto  Park,  in  un  tranquillo 
sobborgo di  Tokyo,  viene ritrovato un cadavere,  Reiko Himekawa è ben felice  di 
ricevere la telefonata che - in quanto detective della polizia metropolitana di Tokyo, 
sezione Omicidi - la convoca immediatamente sul posto. L'alternativa sarebbe stata 
passare un'altra serata con genitori e zia, a sentirsi dire che a ventinove anni è ora di 
smetterla di giocare a guardie e ladri e cercarsi un marito. Arrivata a Mizumoto Park, 
che già pullula di suoi colleghi, Reiko si trova davanti una strana scena del crimine:  
un corpo avvolto in un sacco di plastica blu è stato lasciato sul ciglio della strada, tra i 
cespugli, in piena vista, quasi come se l'assassino volesse a tutti i costi che qualcuno 
lo  trovasse...  Più  tardi,  si  scoprirà  che  anche  le  molte  ferite  inferte  alla  vittima 
presentano  delle  stranissime  caratteristiche;  e  quando,  proprio  nel  laghetto  del 
parco, un secondo corpo viene ritrovato nello stesso tipo di sacco, per Reiko è chiaro 
che la caccia al più enigmatico serial killer di Tokyo è appena cominciata…

Dove sei Mathias? / Agota Kristof D 22622 N . KRISA
In  questi due racconti ritornano le  ossessioni  di  Agota Kristof:  l'infanzia  e  la  sua  
terrificante lungimiranza, la disperazione assoluta nei confronti della vita, l'inganno 
delle parole, la diluizione del tempo, ma anche lo humour e il sogno. Sandor, l'eroe 
del  primo  racconto,  conduce  in  quel  labirinto  d'incertezze  che  i  lettori  di  Agota 
Kristof conoscono bene. Lina, l'eroina del secondo racconto - in forma di dialogo - 
sorprende  invece  per  la  sua  incantevole  leggerezza:  è  una  ragazzina  innamorata 
come da adulta non potrà più esserlo.

La vendetta / Agota Kristof D 22615 N . KRISA
Personaggi senza identità, senza nessuna adesione al mondo in cui vivono, con una 
percezione distorta e allucinata che li induce a compiere gesti aberranti. Delitti poco 
esemplari, come quello del ragazzo che uccide i professori piú amati per salvarli dalla 
crudeltà dei compagni, o quello della moglie che uccide il marito per farlo smettere 
di russare. I gesti estremi vengono compiuti senza alcuna estetizzazione, solo con  
estraneità, con la consapevolezza, o forse l'intuizione, che le menzogne non possono 
essere  perdonate,  che le  soluzioni  arrivano e  arriveranno sempre tardi.  Vite  alla 
deriva che cercano ostinatamente di tornare a casa, di rivedere in faccia il proprio 
passato.  Schegge  narrative  che  raccontano  un  mondo  mostruosamente  duro,  di 
fronte al quale domina il senso di estraneità e di smarrimento.
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Lezioni / Ian McEwan CR 33791 N . MCEWI
Figlio  del  capitano  Robert  Baines,  autoritario  veterano  della  Seconda  guerra 
mondiale ora di stanza in Nord Africa, e di sua moglie Rosalind, Roland fatica a capire 
perché a soli undici anni gli tocchi lasciare le pietre calde e la pazza libertà di Libia, e  
il fianco tiepido di sua madre, per affrontare un'istruzione rigorosa e solitaria nella 
fredda Inghilterra. Là faticherà a capire che cosa voglia da lui Miss Miriam Cornell, la 
temibile insegnante di pianoforte del collegio, che punisce le sue manchevolezze con 
pizzicotti dolorosi  e  imbarazzanti e  premia  i  suoi  successi  con languidi  baci  sulla  
bocca, e con gli uni e gli altri in egual misura lo terrorizza e lo attrae. Sarà poi la sua 
moglie  anglotedesca Alissa a confonderlo e straziarlo quando,  a pochi  mesi  dalla 
nascita del loro bambino Lawrence, abbandonerà marito e figlio al loro destino senza 
una spiegazione.  Roland passerà il  resto  della  vita  a  interrogarsi  su  di  sé  e  sulla 
«natura  del  danno»  che  le  tre  donne  –  madre,  insegnante,  moglie  –  gli  hanno 
procurato.  Chi  è  davvero Roland Baines? Il  giovane prodigio  del  pianoforte il  cui 
straordinario  talento  è  stato  frustrato  dai  soprusi  di  un'insegnante,  o  l'indolente 
pianista di pianobar che ha rinunciato alle sue ambizioni per pavidità? È il figlio di 
genitori intransigenti ma amorevoli, o il fratello di bambini come lui defraudati dei  
loro diritti da una madre degenere? È il marito di una donna spietata che immola gli  
affetti piú cari alla sua arte, o è il soffocante groviglio di bisogni che l'ha costretta alla 
fuga? L'aspirante scrittore amante della grande letteratura, o il ladro di frasi altrui 
con cui  confezionare biglietti per  ricorrenze a  pagamento? Il  padre premuroso e  
sempre presente, o l'ostaggio imprigionato in una paternità accollata? È il bambino 
vittima di abusi  o il  giovane «incline all'intimità» e alla  felicità dei  sensi? È tutte 
queste  cose  insieme,  forse,  essere  poliedrico  come  il  secolo  che  la  sua  vita 
attraversa?  Dalla  Crisi  dei  missili  di  Cuba  alla  caduta  del  Muro  di  Berlino,  dalla 
glasnost al thatcherismo, dall'invasione dell'Iraq alla pandemia da Covid, Roland pare 
fluttuare da un'esperienza alla successiva a motore spento, sospinto dalla sola forza 
dei  venti. Ma strada facendo qualche lezione la impara, se alla  fine di  tutto può 
approdare  a  una  nuova  curiosità  d'amore,  portato  dalla  mano  piccola  di  una 
bambina in cui depositare una lunga eredità.

La città celeste / Diego Marani CR 33766 N . MARAD
L'educazione  sentimentale  di  un  giovane  uomo  che,  per  sfuggire  all'asfissiante 
supervisione paterna, decide di  frequentare l'università di  Trieste. La gioventù, in 
quella città celeste al crocevia di diverse culture, diviene la stagione dell'immortalità, 
delle nuove scoperte, delle amicizie inossidabili. E di amori smisurati e sofferti. La  
Trieste  descritta  minuziosamente  tra  le  pagine  di  questo  romanzo  è  un  luogo 
dall'identità composita e dal confine sempre incerto, come i protagonisti di queste 
pagine, giovani studenti entusiasti con il futuro tutto da inventare.
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Leggende di ghiacciai / Francesco Benozzo CR 33718 N . BENOF
A duecento anni dalla prima fiaba scritta da Hans Christian Andersen (1822) e a 
cento anni dai primi abbozzi manoscritti dello "Hobbit" di Tolkien (1922), un libro per 
bambini  e  adulti sulla  storia  dei  ghiacciai,  raccontata  attraverso  cinque  brevi  
leggende ispirate ai canti orali e ai miti narrativi delle popolazioni native del circolo  
polare artico. Si tratta di fiabe che fanno parte di un ciclo mitologico più ampio, a cui 
l'autore  lavora  da  tempo,  intitolato  "Leggende  di  Orogenesi",  che  narra  la 
formazione delle montagne e dei continenti del mondo.

Il bistrot della speranza / Beth Morrey D 22603 N . MORRB
Teiere  azzurre,  tavolini  di  ferro  battuto,  tovagliette di  cotone  arcobaleno.  Sono i 
colori le prime cose che Delphine nota quando entra nel piccolo bistrot all'angolo. 
C'è qualcosa, in quel posto, che la fa sentire a proprio agio, forse il profumo delle 
torte speziate, forse il caldo sorriso dei proprietari. Lei, in realtà, è entrata solo per 
rispondere  all'annuncio  «Cercasi  cameriera»,  un  lavoro  che  le  permetterebbe  di 
pagare la scuola di Emily, la figlia che sta crescendo da sola. Eppure, giorno dopo 
giorno, ha l'impressione che quel posto abbia qualcosa di magico, a partire dai clienti 
che,  entrando,  le  illuminano  la  giornata.  C'è  Lexy,  con  il  suo  marcato  accento 
francese,  che  chiede  sempre  un  tè  caldo  con  una  parola  gentile;  c'è  Roz, 
un'insegnante  che,  dietro  il  perenne  broncio,  nasconde  un  animo  sensibile  che 
esplode in una risata improvvisa mentre addenta un muffin; e Dylan, che con voce 
ipnotica canticchia insieme alla radio vecchie canzoni rock. In poco tempo, Delphine 
trova nel bistrot un'altra famiglia. Quello che però non si aspettava di trovare era il  
coraggio di riprendere in mano i sogni messi da parte. Finire la scuola, esibirsi su un 
palco, uscire per un appuntamento: tutte cose che, a ventotto anni, non credeva più 
di poter realizzare. Perché i gesti di gentilezza non restano inascoltati. Sono gesti che 
si  diffondono da una persona all'altra come un fiume che, inarrestabile,  arriva al 
mare. Un fiume che nasce dalla speranza ritrovata.

Sogni d'inverno / Rosetta Loy D 22642 N . LOY R
Due  corpi  che  viaggiano  in  senso  contrario:  una  madre  e  una  figlia  che  non 
s’incontarno mai, e due modi diversi di raccontare la loro storia, di concepire e fare 
un romanzo. Una madre smemorata e selvaggia, capace di regalarsi all’amore e alla 
vita, e una figlia caparbia e infelice, che insegue con la mente cio’ che si puo’ avere 
solo con i sensi e col cuore. Da una parte, un romanzo antico, che si compone quasi 
da se’  e  ha la compiutezza,  la  velocita’,  la  fatalita’  dei  desideri  che si  realizzano; 
dall’altra  un  romanzo  critico,  riflessivo,  un  romanzo  di  oggi,  raccontato  per 
successione di fotogrammi che scandiscono un tempo immobile, sonnacchioso come 
un lago di sogni che non avranno mai fioritura: sogni d’inverno, stecchi velenosi e 
infecondi dove si smarrisce la vita di una ragazza vittima del proprio orgoglio e della 
propria bellezza. 
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Brava gente / Margherita Oggero CR 33785 N . OGGEM
Barriera di Milano è a Torino. Alla periferia nord di Torino, per l’esattezza. Un 

quartiere non ricco ma pieno di persone, le cui vite si intrecciano, con il misto di caso 
e destino, di meschineria e generosità, di amori e odi che caratterizzano le vicende 
degli esseri umani. Per esempio quelle di Deborah, detta Debby, quindici anni, che 
ha interrotto la scuola e ora fa la babysitter e la badante e che propone alla madre,  
Linda,  un tempo erede di  una discreta  fortuna,  di  uccidere  il  padre,  Oreste,  ora 
camionista,  e prima colui  che ha bruciato la fortuna della moglie.  O quelle  della 
vedova Caterina Mazzacurati, la donna cui Debby fa da badante (e da occasionale 
spacciatrice), che per impedire al figlio di metterla in una casa di riposo ha deciso di 
ricontattare Arturo, l’amore perduto della sua giovinezza. O di Florin,  che ha una 
nonna in Romania, guida il camion con Oreste e vorrebbe avere un appartamento 
tutto  suo.  O  ancora  di  Albachiara,  titolare  della  cartoleria  ma anche  edicola  ma 
anche negozio di souvenir, amica di Linda e nemica giurata di Giuseppina Borgone 
alias Vanessa Delice, manicurista e tinturista al soldo del parrucchiere Alexander The 
Best. E in qualche modo, da un luogo e un tempo lontani, entrano in scena anche le 
vicende di Lana Turner, diva di Hollywood e forse assassina… Restituendo al lettore la 
coralità dell’esistenza umana, in tutte le sue quotidiane miserie e i suoi improvvisi 
splendori  che  giorno  dopo  giorno  si  intrecciano  in  un’unica  trama,  Margherita 
Oggero conferma di  essere  una delle  più importanti scrittrici  italiane e,  con uno  
sguardo  che  è  al  tempo  stesso  impietoso  e  dolcissimo,  scrive  un  romanzo 
straordinario, sospeso tra Balzac e il cinema dei fratelli Coen. E, con una ricchezza 
degna delle tavolozze dei più grandi pittori, mette in scena tutti i colori delle nostre  
vite.

Capolinea Malaussène: Il caso Malaussène 2 / Daniel Pennac CR 33760 N . PENND
La mano di Nonnino si posa sulla testa del ragazzo. “Niente panico, eh? I Malaussène 
son  roba  facile.  Loro,  almeno,  sappiamo  dove  stanno.”  L’autore  francese  Daniel 
Pennac, con questo ultimo libro, si congeda dal suo straordinario antieroe e dalla sua 
famiglia. Formata da sette romanzi, la serie di Malaussène è ambientata a Belleville, 
un quartiere  di  Parigi:  Benjamin,  il  protagonista  principale,  è  capro espiatorio  di 
professione e nella  sua pazza famiglia,  composta da almeno dieci  tra  fratellastri, 
sorellastre, nipoti e cane, succede di tutto, tra intrecci polizieschi e avventure fuori  
dal comune. Benjamin si trova coinvolto in situazioni assai complicate nate da una 
serie di eventi che nulla hanno a che fare con lui, ma che lo vedono all’apparenza  
irrimediabilmente colpevole.
Finisce spesso nei guai, ma nonostante tutto riesce sempre ad uscirne. L’autore torna 
così a parlare di questo personaggio bizzarro e geniale, tanto amato dai suoi lettori, 
insegnandoci ancora una volta che con l’ironia e forse un po’ di esagerazione, si può 
combattere ogni disgrazia. Una nuova e ultima fiaba malaussèniana sempre capace 
di dar vita a personaggi memorabili e far sorridere il lettore.
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A casa di donna Mussolini / Cristina Petit, Alberto Szegö CR 33817 N . PETIC
Lajos è un colto ingegnere ebreo ungherese, trasferito a Roma. Maria è una giovane 
italiana cattolica, dalle forti passioni sociali e politiche. La loro storia d’amore, che  
sboccia negli anni Trenta, è già di per sé una sfida al destino, in un Paese in cui il  
matrimonio tra persone di nazionalità e religioni diverse è complicato. Ancor di più 
lo  è  sotto  il  fascismo:  con  l’inizio  delle  persecuzioni  contro  gli  ebrei  la  loro 
quotidianità  di  famiglia  borghese e  benestante,  costruita  con impegno a  Forlì,  si 
sgretola con impressionante rapidità. Mentre il regime dà un giro di vite dopo l’altro, 
Lajos perde la cittadinanza, il lavoro, infine rischia di perdere la libertà e la vita ed è 
costretto a fuggire insieme alla moglie e ai tre figli di cui uno gravemente malato. 
Nella solidale Romagna, la rete del soccorso li indirizza presso una signora generosa, 
Edvige Mancini, che abita in una grande casa nel paese di Premilcuore. Solo che la 
signora non sa che sono ebrei. E gli Szegö non sanno che il cognome da nubile di 
quella  donna  così  gentile  è  Mussolini:  è  la  sorella  del  Duce  e  ospita,  al  piano 
superiore, anche un comando tedesco. L’esistenza di Lajos e Maria e dei loro bambini 
si fa, se possibile, ancora più pericolosa e incerta. E la guerra non accenna a finire. 
Ottant’anni dopo i fatti, a narrare questa storia incredibile su una panchina vicino a 
casa è uno di quei tre bambini, Alberto Szegö. Dal suo incontro fortuito con Cristina 
Petit nasceranno un’amicizia sincera e questo racconto vero dal passo di romanzo, 
che  intreccia  storia  del  Novecento  e  lessico  famigliare,  tragedia  e  speranza: 
un’avventura nel tempo e nella memoria.

Wings / Aprilynne Pike D 22636 N . PIKEA
Laurel ha quindici  anni e si  è appena trasferita con i  genitori  in una nuova città. 
Scuola nuova, nuovi amici. Una prova difficile, per lei che è così timida. Laurel non ne 
è ancora cosciente, ma è davvero bella: carnagione chiarissima, capelli biondi, grandi 
occhi verdi.  Piccola esile, mangia solo frutta e verdura, ama molto la natura e al 
pranzo in mensa preferisce i picnic sull'erba e le passeggiate nei boschi. È proprio la 
sua diversità rispetto alle altre studentesse del liceo ad attirare subito l'attenzione di 
David,  bello,  dolce  e  sensibile  che  l'aiuta  a  socializzare  nel  nuovo  ambiente.  È 
evidente a tutti che ha un debole per Laurel, anche se lei sembra considerarlo solo  
un amico. Finché a Laurel non succede qualcosa di inspiegabile che la terrorizza e 
David, per confortarla, la bacia. Per svelare il mistero di ciò che le sta accadendo, 
Laurel sente di dover tornare nella sua vecchia casa, nella cittadina dove ha vissuto 
per dodici anni. Là, immersa nella quiete del bosco che sempre la rassicurava, fa uno 
strano incontro: da dietro un albero sbuca un bellissimo ragazzo i cui magnetici occhi 
color  smeraldo  esercitano  su  di  lei  una  sorta  di  malia  tanto  irresistibile  quanto 
enigmatica. Tamani, così si presenta, sembra conoscerla da sempre, sa di lei cose che 
Laurel stessa ignora, e le rivela una verità sconvolgente. Da quel momento Laurel si 
troverà sospesa tra due mondi e divisa tra due ragazzi ugualmente affascinanti che la 
attraggono in direzioni opposte. A chi consegnerà il suo cuore?
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La casa sul lago / David James Poissant D 22627 N . POISDJ
Come molte famiglie americane, gli Starling vivono ai quattro lati del paese,  

ma d'estate si ritrovano nell'amata casa sul lago, in North Carolina. I genitori, Lisa e 
Richard,  stanno  per  andare  in  pensione  dopo  una  lunga  carriera  alla  Cornell 
University, e vogliono vendere la casa per pensare al loro futuro. Questa decisione 
spiazza  i  due  figli,  Michael,  commesso  in  un  negozio,  e  Thad,  aspirante  poeta. 
Insieme alla moglie Diane e al fidanzato Jake, i due fratelli raggiungono i genitori per 
l'ultimo weekend nel luogo del cuore della loro infanzia. Ma quando un bambino 
annega davanti agli occhi di Michael, che tenta con tutte le forze di salvarlo, ogni  
personaggio si trova costretto a esplorare l'abisso delle proprie paure e debolezze. In 
soli tre giorni, segreti, dipendenze, infedeltà e rancori erompono e stravolgono gli 
equilibri degli Starling.

La libreria dei gatti neri / Piergiorgio Pulixi CR 33717 N . PULIP
Grande appassionato di gialli,  Marzio Montecristo ha aperto da qualche anno nel 
centro di  Cagliari  una piccola libreria specializzata in romanzi  polizieschi.  Il  nome 
della libreria, Les Chats Noirs, è un omaggio ai due gatti neri che un giorno si sono  
presentati in  negozio  e  non  se  ne  sono  più  andati,  da  lui  soprannominati Miss  
Marple e Poirot. Nonostante il brutto carattere del proprietario, la libreria è molto 
frequentata, ed è Patricia, la giovane collaboratrice di Montecristo, di origini eritree, 
a salvare i clienti dalle sfuriate del titolare. La libreria ha anche un gruppo di lettura, 
“gli investigatori del martedì”, un manipolo di super esperti di gialli che si riuniscono 
dopo  la  chiusura  per  discettare  del  romanzo  della  settimana.  È  una  banda  mal 
assembrata ma molto unita,  di  cui  Marzio è diventato l’anima, suo malgrado. Un 
anno  prima  il  gruppo  si  è  dimostrato  capace  di  aiutare  una  vecchia  amica  di 
Montecristo  a  risolvere un vero caso da tutti considerato senza speranza.  Ora la  
sovrintendente  Angela  Dimase  torna  a  chiedere  la  loro  collaborazione  per 
un’indagine che le sta togliendo il sonno: un uomo incappucciato si è presentato a 
casa di una famiglia, ha immobilizzato due coniugi e il loro figlioletto e ha intimato 
all’uomo di scegliere chi doveva morire tra la moglie e il figlio; se non avesse deciso 
entro  un  minuto,  li  avrebbe  uccisi  tutti e  due.  Il  sadico  killer  viene  presto  
soprannominato «l’assassino delle clessidre», visto che sulla scena del crimine ne 
lascia sempre una. Riusciranno gli improbabili “investigatori del martedì” a sbrogliare 
anche  questo  caso,  intricato  quanto  agghiacciante,  permettendo  alla  polizia  di 
fermare il feroce assassino prima che colpisca di nuovo?
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Un morto di troppo / Lorena Lusetti  D 22656 N . LUSEL
In  questa  sua  nona  indagine  l'investigatrice  privata  Stella  Spada  viene 

convocata da un anziano e ricco signore molto malato che le chiede di prendere 
informazioni  sul  nipote  adolescente.  È  il  suo unico discendente,  per  lui  è  quindi 
molto importante tenere sotto controllo il futuro erede delle sue ingenti sostanze.  
Intanto a Bologna un serial killer miete vittime tra i ragazzi trapassandoli con una 
spada, percorrendo la città di notte nascosto sotto un saio da monaco. Gli inquirenti 
non hanno trovato nessuna pista investigativa interessante e il commissario Daviddi 
chiede aiuto, ufficiosamente, a Stella Spada. Sullo sfondo Bologna e uno dei suoi 
misteri più strani e controversi: un lungo tunnel di costruzione etrusca.

Tutto questo ti darò / Dolores Redondo D 22609 N . REDOD
Manuel ha una vita all’apparenza perfetta: scrittore di successo, è sposato da 

anni con Álvaro, l’amore della sua vita. Un giorno, però, la tragedia bussa alla sua 
porta indossando una divisa della polizia: Álvaro è morto in un incidente d’auto tra le 
vigne della Galizia, a chilometri di distanza da dove avrebbe dovuto trovarsi. Partito 
per  identificare  il  corpo,  presto  Manuel  si  rende  conto  che  la  morte  di  Álvaro 
potrebbe non essere stata un incidente. Una ragnatela di verità taciute si dipana 
attorno  alla  famiglia  del  marito:  i  Muñiz  de  Dávila,  antico  casato  della  nobiltà 
galiziana. A Manuel, da bravo scrittore, non resta che collegare i puntini per ottenere 
una  storia  coerente.  Ad  accompagnarlo  in  quest’indagine  pericolosa,  il  burbero 
Nogueira,  poliziotto fresco di  pensionamento,  e  Padre  Lucas,  amico d’infanzia  di 
Álvaro. Ma disseppellire la verità ha un prezzo che forse Manuel non è disposto a 
pagare: scoprire che l’uomo che credeva di conoscere non è mai esistito.

Promemoria per il diavolo / Paolo Regina CR 33816 N . REGIP
In una Ferrara stretta nella morsa di un inverno particolarmente rigido, quattro noti 
esponenti della  ricca  borghesia  locale  vengono  trucidati,  l'uno  dopo  l'altro,  con  
modalità efferate. Accanto a ciascun cadavere l'assassino lascia una sorta di "firma", 
oggetti apparentemente ordinari, ma dal misterioso valore simbolico: alcune vecchie 
monete in lire, uno specchio rotto, sterco d'asina e il cuore di un coniglio. Un sottile 
filo  rosso-sangue  difficile  da  decifrare.  Dell'indagine  viene  incaricata  una  vice 
questora  dal  nome straniero,  Uta  Keller,  fredda come quell'inverno e  altrettanto 
pungente.  Anche  Gaetano  De  Nittis,  brillante  capitano  della  Guardia  di  Finanza, 
solitario, anarcoide e amante del blues, è coinvolto nell'inchiesta, di supporto alla 
poliziotta. E sarà proprio grazie all'umanità e all'intuito del finanziere che si arriverà 
all'inaspettata soluzione… Un noir appassionante che è anche un lungo e tortuoso 
viaggio  nella  mente  di  un  serial  killer  e  nei  segreti di  una  città  di  provincia  
apparentemente placida e innocua, che darà al lettore l'occasione per scoprire che, a 
volte, ciò che sembra follia è solo la somma di infinite ingiustizie. Nella sua ultima 
indagine  il  capitano  De  Nittis  va  ancora  più  a  fondo  nell'animo  dei  "diversi", 
rivelando una rara capacità di ascolto e di comprensione anche della parte oscura 
dell'uomo, senza mai abdicare alla necessità di giustizia e di verità.

13



Casa / Marilynne Robinson D 22633 N . ROBIM
Glory Boughton ha trentotto anni quando una delusione amorosa la riporta nella 
natia Gilead per occuparsi del vecchio padre e della consunta casa avita. Il fratello 
Jack ne ha qualcuno di più allorché, pochi mesi più tardi, bussa alla stessa porta in 
cerca di un approdo per il suo spirito tormentato. Le braccia del patriarca si aprono 
ad accogliere il più amato dei suoi otto figli, il più corrotto, il più smarrito. Ma il suo 
cuore  e  la  sua  mente  faticano a  fare  altrettanto.  Nella  versione  robinsoniana  di 
quella  che  l'autrice  definisce  la  più  radicale  delle  parabole  evangeliche  - 
capovolgendo,  come  fa,  le  nozioni  di  merito  e  ricompensa  -,  l'accento  cade  sul 
momento successivo a quello della festosa accoglienza: il  momento del perdono, 
della piena reintegrazione nella casa del padre, laddove il  limite umano si  fa più 
invalicabile.  Il  terzo  romanzo  di  Marilynne  Robinson  ci  ripropone  un  mondo 
familiare: l'immobile cittadina agraria di Gilead, "fulgida stella del radicalismo" nella 
sarcastica rivisitazione di Jack; la metà degli anni Cinquanta, con i loro scontri razziali 
e la loro sedata quiescenza;  il  venerabile pastore presbiteriano Robert Boughton, 
ormai troppo stanco, e i suoi due figli più interessanti, la dolente Glory e l'oscuro 
Jack. Stesso luogo, tempo, personaggi del precedente "Gilead", dunque (compagno 
contiguo anziché sequenziale di questo "Casa"), ma diversa prospettiva a illuminare 
da un'altra angolazione più trascendente e insieme il più terreno dei temi: 'nostos', il 
ritorno a casa.

Lei e il suo gatto / Shinkai Makoto e Nagakawa Naruki CR 33784 N . SHINM
In  un giorno  di  pioggia  di  primavera  Miyu  cammina lungo i  binari  della  ferrovia 
mentre  torna  da  lavoro  e  si  imbatte  in  un  gattino  abbandonato  dentro  uno 
scatolone.  Decide di  portarlo a casa,  dove lo ribattezza Chobi.  Miyu si  è  appena 
trasferita,  e  lasciata  col  fidanzato,  dunque  ha  la  possibilità  di  ospitare  il  nuovo 
arrivato. Inizia in questo modo la vita quotidiana di Miyu e del suo cucciolo, tra la 
delicata routine e lo scorrere lento del tempo. Chobi cresce, e nei giorni in cui la sua 
padrona è fuori  casa per lavoro comincia  a  scorrazzare per  il  vicinato.  In  una di 
queste  occasioni  incontra  Mimi,  una gattina randagia  che di  tanto in  tanto va  a 
mangiare a casa di un'umana, Reina, che frequenta una scuola d'arte e non sa quale 
strada intraprendere in futuro. Sembra una ragazza forte, ma quando il tutor del suo 
apprendistato tenterà di  molestarla,  si  scoprirà  fragile  come tutti...  Inizia  cosí  un 
valzer  di  incontri,  amicizie  fortissime e  amori  inaspettati,  legami  che si  creano e 
rinsaldano grazie alla presenza, silenziosa e potente, dei gatti. Un intenso romanzo 
sulla solitudine di una generazione e la sua ricerca di un baricentro sentimentale.

Buonvino tra amore e morte / Walter Veltroni CR 33820 N . VELTW
Dopo  l’attentato  subito  dalla  moglie  proprio  nel  giorno  del  matrimonio,  il 
commissario Buonvino, straziato dal dolore, indaga insieme ai suoi uomini per capire 
se, colpendo Veronica, gli ignoti criminali hanno voluto mandare un segnale a lui o se 
invece nella vita di  sua moglie  si  nasconde qualcosa che giustifichi  una vendetta 
tanto efferata. Intanto, a piazza di Siena viene ritrovato il corpo di un uomo crivellato 
da proiettili  sparati da diversi  fucili:  scavando nel passato della vittima, Buonvino  
risalirà fino al clima torbido e avvelenato dagli intrighi della Roma del 1944.
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Una piccola pace / Mattia Signorini CR 33819 N . SIGNM
Nel 1933, poco dopo l’ascesa al potere di Hitler, un padre si mette in viaggio con il  
figlio, spinto dal desiderio di tornare nei luoghi delle Fiandre che hanno segnato la 
sua vita. Solo una volta giunto a Ypres, l’ex soldato tedesco è in grado di ripercorrere 
una storia che, nonostante l’atrocità della guerra, somiglia a una favola a cui bisogna 
semplicemente affidarsi. Al centro c’è la figura del fuciliere inglese William Turner, 
orfano di madre, che si è arruolato a inizio dicembre del 1914 con la convinzione che 
il suo servizio volontario abbia lo scopo di salvare vite, contribuendo a far cessare il 
conflitto entro poche settimane. La realtà riduce queste illusioni a brandelli, ma, pur 
stanco  di  combattere,  William  Turner  si  ostina  a  tenere  fede  al  suo  proposito. 
Sorretto da un coraggio del tutto diverso dall’eroismo, trova al  fronte l’amicizia e 
incontra persino l’amore.  Un romanzo potente e commovente, ispirato alla  storia 
vera di due ragazzi che da soli hanno fermato la guerra. Due soldati semplici che su 
fronti opposti diedero vita alla Tregua di Natale del 1914 fra le truppe inglesi e quelle 
tedesche, durante la quale i  soldati lasciarono le trincee nemiche per festeggiare  
insieme nella terra di nessuno, riconoscendo gli uni agli altri la comune umanità. Una 
piccola pace dentro l’orrore della Grande Guerra. Con l’empatia e la delicatezza di chi 
ha fiducia nei piccoli uomini capaci di grandi gesti, Mattia Signorini ci consegna una 
narrazione  antica  come  una  fiaba,  quasi  fuori  dal  tempo,  eppure,  proprio  oggi, 
sorprendentemente attuale.

Figli della libertà / Paullina Simons CR 33788 N . SIMOP
Il porto di Boston è avvolto nella nebbia quando in una mattina del 1899 il piroscafo 
partito da Napoli comincia le operazioni di attracco. A bordo c’è Gina, un’adolescente 
con il fuoco nelle vene che ha lasciato il suo paesino alle falde dell’Etna in cerca di un 
futuro migliore. Quando la bruma si scioglie e Gina mette piede nel nuovo mondo, 
l’America l’accoglie con i suoi spazi infiniti e le sue ciminiere, il melting pot di visi e  
lingue, il labirinto di strade e palazzoni. Una qualsiasi altra ragazza si sentirebbe venir 
meno le  forze a una simile  vista,  ma per Gina quel  caleidoscopio di  promesse e 
opportunità è una vera e propria folgorazione e non vede l’ora di gettarsi anima e 
corpo in quella nuova vita. Le sorprese però non sono finite perché la prima persona 
che incontra  sul  molo,  quasi  fosse  un segno del  destino,  è  Harry  Barrington,  un 
giovane  timido  e  insicuro,  schiacciato  dal  peso  del  proprio  cognome.  I  due  non 
potrebbero essere più diversi – lei, un’immigrata senza un soldo; lui, rampollo di uno 
degli uomini d’affari più in vista di Boston –, eppure l’amore tra loro è immediato, 
inesorabile,  e,  come  prevedibile  quando  si  incontrano  mondi  tanto  lontani, 
ostacolato dalle rispettive famiglie. È con queste premesse che Gina e Harry saranno 
chiamati a fare una scelta di campo, sofferta e radicale: seguire la strada che altri  
hanno tracciato per loro o disegnarne una propria, contro tutto e tutti, trovando un 
difficile equilibrio tra vecchio e nuovo, obblighi e desideri, aspettative e realtà. Dalla 
penna di Paullina Simons, amatissima autrice della trilogia Il cavaliere d’inverno, di 
cui Figli  della libertà è l'atteso prequel, un romanzo sulla forza dell’amore e della 
passione, popolato da personaggi indimenticabili in un’America che corre a capofitto 
verso il futuro.
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Il paese degli altri / Leïla Slimani CR 33726 N . SLIML
Nel 1944, durante la guerra, Mathilde, una giovane alsaziana, s'innamora di Amin, un 
soldato  marocchino  che  combatte  nell'esercito  francese  contro  l'occupazione 
nazista. Lui è affascinato dalla vitalità e dalla libertà di Mathilde; lei è sedotta dalla 
bellezza e dalla sensibilità dell'uomo. Al termine della guerra decidono di sposarsi e 
di  trasferirsi  nei  dintorni  di  Meknes,  in  Marocco,  dove  Amin  aveva  ereditato  un 
terreno che sognava di trasformare in una fattoria moderna. Ma l'impatto con la 
nuova  realtà  è  traumatico per  entrambi.  Mathilde  deve imparare  a  vivere  in  un 
mondo fatto di regole che non comprende e non condivide, mentre Amin scopre a 
sue spese che non è facile essere un proprietario terriero né un marito moderno e 
liberale in un paese come il suo. Nonostante le difficoltà e i contrasti, il loro amore e 
la dedizione ai figli, Aisha e Selim, prevalgono anche quando, con l'esplodere della 
lotta per l'indipendenza del Marocco, la Storia torna a bussare alla loro porta. Tutti, 
in  questa  storia,  vivono nel  "paese  degli  altri".  Ci  vivono i  coloni  francesi  ospiti 
indesiderati dei  marocchini  che,  a  loro  volta,  sopportano  a  fatica  il  giogo  degli  
europei. Ci vivono i soldati, costretti ad operare in un territorio ostile, così come i  
contadini che lavorano una terra che non appartiene a loro. Ma sono soprattutto le 
donne,  costrette  a  vivere  nel  paese  degli  uomini,  a  dover  lottare  per  la  loro 
emancipazione.

Il sorriso di Caterina: la madre di Leonardo / Carlo Vecce CR 33716 N . VECCC
La vita di Caterina, la madre di Leonardo. Un libro che si fonda pure su molteplici  
scoperte di carattere scientifico, sul ritrovamento di documenti (ma non solo) capaci 
di riscrivere la storia dell’origine del genio da Vinci. Un’opera destinata ad aprire un 
dibattito importante  tra  i  maggiori  leonardisti al  mondo.  Caterina  è  una  ragazza  
selvaggia,  libera come il  vento.  Corre  a  cavallo  su altopiani,  ascolta  le  voci  degli 
alberi, degli animali, degli dèi e degli eroi. La sua vita trascorre al di fuori del tempo; 
la  sua parabola  sembra promettere un futuro luminoso,  fin da bambina.  Poi,  un 
giorno,  improvvisamente,  ella  viene  trascinata  con  violenza  nella  Storia.  La  sua 
esistenza finirà per intrecciarsi con un’umanità varia, infinita, che non ti aspetti. La  
sua vicenda, poi, si farà grande: uno dei figli che ha messo al mondo, Caterina l’ha 
amato più della sua vita. E sa che lui l’ha amata allo stesso modo. La sua felicità è 
stata dargli tutto quello che aveva: il suo infinito amore per la vita, per le creature e 
per la libertà. Il nome di quel bambino, lo conosciamo tutti: era Leonardo.
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